
 

REGIONE PIEMONTE BU20 16/05/2024 
 

Codice A1912A 
D.D. 6 maggio 2024, n. 182 
Recepimento nuove disposizioni ex articolo 8, comma 2, legge 27 ottobre 2023, n. 160 - Bando 
''Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese'' (CUP J15H23000030009 e CUP 
J15H23000040009); bandi A e B misura ''Attrazione e sostegno della propensione agli 
investimenti nel territorio'' (CUP J15H23000050009 e CUP J19E23000020009); bando 
''Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi... 
 

 

ATTO DD 182/A1912A/2024 DEL 06/05/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1912A - Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le imprese 
 
 
OGGETTO:  Recepimento nuove disposizioni ex articolo 8, comma 2, legge 27 ottobre 2023, n. 

160 – Bando “Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese” (CUP 
J15H23000030009 e CUP J15H23000040009); bandi A e B misura “Attrazione e 
sostegno della propensione agli investimenti nel territorio” (CUP J15H23000050009 
e CUP J19E23000020009); bando “Interventi integrati per l'acquisizione di aziende 
in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura L.R. 34/04 - Fondo 
Sviluppo e Coesione 2021/2027" (CUP J15H22000060001). 
 

Premesso che: 
• il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 

reca le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

• il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
definisce gli obiettivi specifici e l’ambito di intervento del FESR per quanto riguarda l’obiettivo 
“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 

• l’Accordo di partenariato con la Repubblica italiana per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 
dicembre 2027 è stato approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C(2022) 4787/CE del 15 luglio 2022; 

• il Programma “PR Piemonte Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021/2027” è stato 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione C(2022)7270 del 
07/10/2022; 

• la D.G.R. n. 41-5898 del 28 ottobre 2022 ha preso atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2022)7270 del 07/10/2022 con cui è stato approvato il PR FESR 2021/2027; 

 
considerato che: 



 

• la D.G.R. n. 32-6637 del 21 marzo 2023 ha approvato la scheda tecnica di misura denominata 
"Fondo Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese" e ha individuato quale 
soggetto deputato alla predisposizione degli atti e provvedimenti necessari all’attuazione della 
stessa il Settore Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le imprese della 
Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale; 

• la D.D. n. 234/A1912A del 1° giugno 2023 ha approvato il preavviso concernente il bando 
relativo all’Azione I.1ii.2 "Promuovere la transizione digitale del sistema imprenditoriale" e 
all’Azione I.1iii.1. "Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del sistema 
produttivo regionale"; 

• la D.G.R. n. 27-7122 del 26 giugno 2023 ha integrato la scheda tecnica approvata con la D.G.R. 
sopra menzionata, inserendo alla voce alla “tipologia ed entità dell’agevolazione” il riferimento 
all’art. 36 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i.; 

• la D.D. n. 293/A1912A del 5 luglio 2023 ha, tra altro, approvato il bando “Digitalizzazione e 
efficientamento produttivo delle imprese”; 

• la D.D. n. 21/A1912A del 22 gennaio 2024 ha disposto la proroga al 31 luglio 2024 del termine 
per presentare domanda nell’ambito del bando sopra citato; 

 
considerato, inoltre, che: 
• la D.G.R. n. 27-7122 del 26 giugno 2023 ha approvato la scheda di misura denominata 

“Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti nel territorio”, individuando quale 
soggetto deputato alla predisposizione degli atti e provvedimenti necessari all’attuazione della 
stessa il Settore Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le imprese della 
Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale; 

• la D.D. n. 329/A1912A del 31 luglio 2023, dando seguito a quanto previsto dalla sopra citata 
D.G.R., ha approvato i bandi A e B nell'ambito della misura “Attrazione e sostegno della 
propensione agli investimenti nel territorio”; 

 
dato atto che: 
• la D.G.R. n. 22-8172 del 12 febbraio 2024 ha modificato le schede tecniche delle misure sopra 

richiamate, integrando i riferimenti al regime di aiuto ex Reg. (UE) n. 1407/2013 previsti da tali 
schede con i riferimenti al regime di aiuto ex Reg. (UE) n. 2023/2831; 

• la D.D. n. 5/A1912A del 12 febbraio 2024 e la D.D. n. 65/A1912A del 16 febbraio 2024 hanno 
apportato alcuni aggiornamenti normativi e rettifiche, rispettivamente, al bando “Digitalizzazione 
e efficientamento produttivo delle imprese” e ai bandi A e B nell'ambito della misura “Attrazione 
e sostegno della propensione agli investimenti nel territorio”, recependo tra l’altro quanto 
indicato dal Reg. (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis». 

 
Premesso, inoltre, che: 
• la D.G.R. n. 59-2966 del 28 novembre 2011 in applicazione dell’art. 8, comma 1, e dell’art. 11, 

comma 1, della L.R. n. 34/2004 ha approvato i contenuti essenziali della misura denominata 
“Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio 
di chiusura” finalizzata ad agevolare tali acquisizioni e derivante dall'integrazione fra la misura 
2.3 del Programma per le attività produttive 2011/2015, denominata "Fondo per l’acquisizione di 
aziende in crisi, di unità produttive chiuse o a rischio di chiusura", e un’apposita linea di 
finanziamento finalizzata ad incentivare l'assunzione di personale da parte delle imprese 
medesime; 

• la D.G.R. n. 14-2418 del 16 novembre 2015 ha approvato i nuovi criteri di attuazione della sopra 
citata misura 2.3 del Programma pluriennale di intervento per le Attività produttive 2011/2015, 
dando mandato alla Direzione regionale Competitività del Sistema regionale (per la Linea 



 

Investimenti) e alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro (per la Linea 
Occupazione) all’adozione di tutti gli atti conseguenti e necessari all’attuazione della suddetta 
misura; 

• la D.G.R. n. 68-7974 del 18 dicembre 2023 ha approvato la modifica della scheda di misura 
denominata "Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi 
o a rischio di chiusura" di cui alla D.G.R. n. 59-2966 del 28 novembre 2011, già modificata dalla 
D.G.R. n. 14-2418 del 16 novembre 2015; 

• la D.D. n. 66/A1912A del 16 febbraio 2024 ha disposto la riapertura dello sportello e approvato 
gli aggiornamenti normativi e le necessarie modifiche all'edizione 2019 del bando “Interventi 
integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di 
chiusura”, recependo tra l’altro quanto indicato dal Reg. (UE) n. 2023/2831 della Commissione 
del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

 
Dato atto che sia il bando “Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese” sia i bandi 
A e B nell'ambito della misura “Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti nel 
territorio” prevedono tra gli obblighi dei beneficiari quello di “assolvere agli obblighi di 
trasparenza prescritti dall’art. 1, commi 125 e seguenti della Legge. n. 124/2017. In particolare, 
per le imprese: pubblicare nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella nota integrativa 
dell’eventuale bilancio consolidato l’importo dei contributi ricevuti a valere sul presente bando. I 
soggetti che redigono il bilancio ai sensi dell'art. 2435-bis del codice civile e quelli comunque non 
tenuti alla redazione della nota integrativa assolvono all'obbligo mediante pubblicazione delle 
medesime informazioni, entro il 30 giugno di ogni anno, su propri siti internet, secondo modalità 
liberamente accessibili al pubblico o, in mancanza di questi ultimi, sui portali digitali delle 
associazioni di categoria di appartenenza”; 
 
dato, altresì, atto che il bando “Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti 
produttivi chiusi o a rischio di chiusura” prevede tra gli obblighi dei beneficiari quello di 
“adempiere agli obblighi di trasparenza prescritti, dall’art. 1, commi 125 e ss. della legge 124 del 4 
agosto 2017. In particolare, ai sensi del comma 125-quinquies del suddetto articolo, il beneficiario 
dovrà dichiarare nella nota integrativa del bilancio e dell’eventuale bilancio consolidato (o, per i 
soggetti, non tenuti alla redazione della nota integrativa o che redigono il bilancio ai sensi dell’art. 
2435-bis del codice civile, sul proprio sito internet o, in mancanza, sul portale digitale delle 
associazioni di categoria di appartenenza, entro il 30 giugno di ogni anno), di aver percepito, 
nell’esercizio precedente, l’aiuto di cui al presente bando, oggetto di obbligo di pubblicazione 
nell'ambito del Registro nazionale degli aiuti di Stato”;  
 
preso atto che l’articolo 8, comma 2, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, con decorrenza dalla sua 
entrata in vigore, tra altro dispone l’abrogazione dell’articolo 1, comma 125-quinquies, della legge 
n. 124/2017, nella parte in cui prevede l’obbligo per le imprese di dichiarare gli aiuti ricevuti 
mediante la pubblicazione nella nota integrativa di bilancio ovvero, in mancanza, sui propri siti 
internet; 
 
ritenuto pertanto necessario, in relazione a quanto precede, al fine di recepire nei bandi oggetto 
della presente determinazione le nuove disposizioni normative sopra richiamate, procedere in 
particolare: 
• nel bando “Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese” e nei bandi A e B a 

valere sulla misura “Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti nel territorio” 
sopra citati, all’eliminazione delle lettere g) dei rispettivi paragrafi 5.1.2 “Obblighi generali 
previsti dal PR FESR 2021-27 e dalla normativa europea e italiana applicabile” recante 
“assolvere agli obblighi di trasparenza prescritti dall’art. 1, commi 125 e seguenti della Legge. n. 



 

124/2017. In particolare, per le imprese: pubblicare nella nota integrativa del bilancio di 
esercizio e nella nota integrativa dell’eventuale bilancio consolidato l’importo dei contributi 
ricevuti a valere sul presente bando. I soggetti che redigono il bilancio ai sensi dell'art. 2435-bis 
del codice civile e quelli comunque non tenuti alla redazione della nota integrativa assolvono 
all'obbligo mediante pubblicazione delle medesime informazioni, entro il 30 giugno di ogni anno, 
su propri siti internet, secondo modalità liberamente accessibili al pubblico o, in mancanza di 
questi ultimi, sui portali digitali delle associazioni di categoria di appartenenza”; 

• nel bando “Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o 
a rischio di chiusura” sopra citato, all’eliminazione della lettera q) del paragrafo 5.1 “Obblighi dei 
beneficiari” recante “adempiere agli obblighi di trasparenza prescritti, dall’art. 1, commi 125 e 
ss. della legge 124 del 4 agosto 2017. In particolare, ai sensi del comma 125-quinquies del 
suddetto articolo, il beneficiario dovrà dichiarare nella nota integrativa del bilancio e 
dell’eventuale bilancio consolidato (o, per i soggetti, non tenuti alla redazione della nota 
integrativa o che redigono il bilancio ai sensi dell’art. 2435-bis del codice civile, sul proprio sito 
internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria di appartenenza, 
entro il 30 giugno di ogni anno), di aver percepito, nell’esercizio precedente, l’aiuto di cui al 
presente bando, oggetto di obbligo di pubblicazione nell'ambito del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato”; 

 
ritenuto opportuno dare atto che restano, ad ogni modo, in vigore a carico dei beneficiari delle 
agevolazioni concesse nell’ambito del bando “Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle 
imprese” nonché dei bandi A e B a valere sulla misura “Attrazione e sostegno della propensione agli 
investimenti nel territorio” gli adempimenti riportati ai rispettivi paragrafi 7 “Visibilità, trasparenza 
e comunicazione” dei medesimi bandi in applicazione degli artt. 46-50 del Reg. (UE) n. 2021/1060 
e dell’Allegato IX al medesimo regolamento. 
 
 
Dato atto che il presente provvedimento non determina oneri a carico del bilancio regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della della D.G.R. n. 8-
8111 del 25 gennaio 2024. 
 
 
Tuttto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024"; 

 
 



 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di recepire nel bando “Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese”, nei bandi A e B 
della misura “Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti nel territorio” e nel bando 
“Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di 
chiusura” le nuove disposizioni normative di cui all’articolo 8, comma 2, della legge 27 ottobre 
2023, n. 160, richiamate in premessa; 
 
di eliminare, per quanto attiene al bando “Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle 
imprese” e ai bandi A e B della misura “Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti 
nel territorio”, le lettere g) dei rispettivi paragrafi 5.1.2 “Obblighi generali previsti dal PR FESR 
2021-27 e dalla normativa europea e italiana applicabile”; 
 
di eliminare, per quanto riguarda il bando “Interventi integrati e acquisizioni aziende in crisi”, la 
lettera q) del paragrafo 5.1 “Obblighi dei beneficiari”;  
 
di dare atto che restano, ad ogni modo, in vigore a carico dei beneficiari delle agevolazioni concesse 
nell’ambito del bando “Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese”, nonché dei 
bandi A e B a valere sulla misura “Attrazione e sostegno della propensione agli investimenti nel 
territorio”, gli adempimenti riportati ai rispettivi paragrafi 7 “Visibilità, trasparenza e 
comunicazione” dei medesimi bandi in applicazione degli artt. 46-50 del Reg. (UE) n. 2021/1060 e 
dell’Allegato IX al medesimo regolamento. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito istituzionale, sezione 
"Amministrazione trasparente", ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 
120 giorni dalla suddetta data. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1912A - Promozione dello sviluppo economico e 
accesso al credito per le imprese) 
Firmato digitalmente da Paolo Furno 

 
 
 


